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Parolad’ordine:«Maestrafaccianodasoli».536bambinichefre-
quentanoalcunescuoleelementaridellaprovinciadiLuccahanno,
perungiorno,sostituitoipropriinsegnanti,perun’iniziativadeldiret-
toredidatticodiuncircololucchese,allaqualehannoaderitoanche
altrescuoleprovinciali.Un’occasionespecialeperibambiniche,in

questomodo,hannosperimentatocosasignificaessere«insegnanti»
edun’iniziativaunicainItalia,tantodadestarel’interessedell’Uni-
veersitàdiPisaediunarivistaspecializzatainpedagogia.Insostan-
za,pertreanni,ildirettoredidatticoedalcunimaestrihannolavorato
permettereapuntounprogrammache,perungiorno,vedessediven-
tareiproprialunniprotagonisti,manelruolooppostoaquellochege-
neralmentericoprono.Illavorodegliinsegnanti,siè,quindi,trasferi-
tonelleclassi,doveperalcunesettimaneèstatapreparatalagiorna-
tadi«autogestione».Ibambini-dai6agli11anni-hannocosìdeciso

comevolevanogestirequestagiornata,comelavolevanoimpostare
ecomevolevanoaffrontarelemateriedistudio:nonsiètrattatadiuna
giornatadivacanza,masonostatirispettatiintuttoepertuttoipro-
grammiscolasticifissatidalministero,tuttosottol’occhiovigiledegli
insegnanti,cheperungiornosisonolimitatiasorvegliareleclassi.
Peripiccolialunnichehannopartecipatoall’iniziativa,restailricor-
dodiunagiornatascolasticadovesièstudiatoinmanieradiversaedi
un’esperienzachesicuramentehafattovederelorolascuolaconoc-
chidiversi:quellidegliinsegnanti.

Lucca, i bambini in cattedra

I D E E................

Vademecum
per uno scaffale
senza frontiere
.................................................................................................

U na società con tante culture e tanti linguaggi
deve avere una scuola contanti strumenti. Il
libro, la lettura, la biblioteca possono sicura-

mentecontribuire alla crescita di una coscienza
multiculturale. Sono numerose, in Italia, le espe-
rienze che utilizzano lo scaffalemulticulturale, la
biblioteca multiculturale o multietnica. Sono pro-
mosseda scuole e biblioteche, da centri di docu-
mentazione o da centriinterculturali e associazioni.
Naturalmente sono diverse tra loro e offronoun
ampio ventaglio di tipologie.

PICCOLO SCAFFALE
Può essere l’allestimento di un vero e proprio scaf-
fale della bibliotecadi classe o di scuola con testi e
materiali interculturali. Può essereanche un angolo
di lettura, uno spazio arredato in modo differente. I
librisono staccati e differenziati dagli altri. Lo scaf-
fale può avere anchealtri formati (un baule, una ce-
sta multietnica) e quindi può essereallestito in luo-
ghi che non sono deputati alla lettura, ma che ve-
donotransitare bambini e ragazzi di culture diver-
se: nelle case, per esempio, oin un centro di vacan-
ze, in un luogo di attesa, in un centro diaccoglien-
za.

AMPLIAMENTO DELLA BIBLIOTECA
IN SENSO INTERCULTURALE
È l’arricchimento della biblioteca con testi sulle e

delle altre culturesenza creare spazi speciali o di-
stinzioni particolari. I libri vengonocollocati insie-
me agli altri nelle abituali suddivisioni, sottoli-
neandol’idea che la biblioteca in una scuola o in
una società multiculturale nonpossa che essere
aperta «naturalmente» ai testi delle altre culture. È
,ad esempio, il metodo adottato dalla Biblioteca dei
ragazzi del comune diCesena, che ha allestito una
mostra di percorsi di lettura, «Navigando suimari
delle culture», integrata da un bel catalogo.

LABORATORIO DI LETTURA
È soprattutto uno spazio per attività di animazio-

ne, di gioco, dilettura ad alta voce, di teatro, di pro-
duzione di materiali. Può essereun laboratorio lin-
guistico o multimediale: i libri di tipo multicultura-
lesono in funzione delle attività, lo scaffale può
cambiare continuamente.

BIBLIOTECA MULTICULTURALE
SPECIALIZZATA
Può essere una biblioteca di scuola o di un ente lo-
cale o di unaassociazione che è punto di riferimen-
to nel territorio e nelle città, suitemi del multicul-
turalismo, e che può collegarsi in rete, con lebiblio-
teche più piccole. Può avere finanziamenti speciali
e può reperiretipologie di materiali (per esempio i
libri in lingua originale) anche perle altre bibliote-
che. Una biblioteca che possiede libri per ragazzi
inmolte lingue è, per esempio, la Globlivres di Lo-
sanna. Oppure può esserespecializzata su alcune o
su una sola cultura. È il caso della bibliotecaper ra-
gazzi dell’Istituto del Mondo Arabo (IMA) a Parigi,
o, sempre inFrancia, del settore interculturale della
Joie par les livres, dedicatosoprattutto ai paesi afri-
cani di area francofona. Per l’Italia, un esempio
può essere il «Punto di lettura in linguaaraba», ge-
stito da un operatore di madre lingua e promosso
dal serviziobiblioteche del comune di Modena, op-
pure la «Sezione di libri arabi» dellaBiblioteca Fla-
minia di Roma. In questi ultimi due casi i potenzia-
li utenti sono di differenti fascedi età, dai più pic-
coli, che possono trovare fiabe, fumetti e biografie
dipersonaggi storici, agli adulti, che possono trova-
re testi letterari e disaggistica. In particolare, per la
scuola, due buone esperienze sono La Bibliotecain-
terculturale del IV circolo didattico di Pinerolo col-
legata in rete conle altre scuole e con il territorio
(Tel. 0121/76457) e il progettoScaffale multietnico
coordinato dal Provveditorato agli Studi di Genova
indiverse scuole dell?obbligo della città e della pro-
vincia (IstitutoComprensivo centro storico tel.
010/564668).

BIBLIOTECA ITINERANTE
All’insegna del motto «Se Maometto non va alla

montagna, è la montagnache va a Maometto» si
possono radunare le esperienze che hanno portato-
fuori dalle mura libri e progetti di lettura multicul-
turali. Esiste un«Coordinamento delle biblioteche
fuori di sé» del quale fanno parte leesperienze di
punti lettura organizzati sulle spiagge (Genova), in-
discoteca (Nonantola, MO), in carcere (Ravenna),
in metropolitana(Milano-Gorgonzola), nei centri
commerciali, nei giardini, al maercato(Firenze, Ca-
stelfiorentino). Per quanto riguarda le esperienze
interculturali, il primo progetto dibiblioteca itine-
rante (ancora oggi attiva) è stato «Libri senza fron-
tiere»,promosso nel 1992 dal servizio biblioteche
della provincia di Roma ecostruito sulla presenza
dei gruppi di immigrazione presenti sulterritorio.
Sotto forma di mostra itinerante è la «Biblioteca
del Mediterraneo»,promossa dalla regione Sarde-
gna e dal Ministero della Pubblica istruzione,che
contiene anche un totem informatico per orientarsi
e navigare nellediverse sezioni della biblioteca (In-
fo: tel. 070/6064991).

I N F O
Torino
le mette
in vetrina
Bibliotecheinprimo
pianoquest’annoal-
laFieradelLibrodi
Torino.Inparticola-
resiparladibiblio-
techescolastichee
processodiautono-
miadomani(alle
14.30)allaSalablu
nelcorsodi«Carili-
bri... libricari,La
scuoladell’autono-
miadifrontealibridi
testousuali, libridi
testonuovi,bibliote-
chescolastichee
scaffalimultimedia-
li»:èstatoinvitatoil
ministrodellaPub-
blicaistruzione.In-
tervengonoMarina
Bertiglia,LuigiCata-
lano,AntonioD’Itol-
lo,DonatellaLom-
bello, IginoPoggiali.
Sempredomani(al-
le12)inaugurazione
delXLVICongresso
Nazionaledell’AIB-
AssociazioneItalia-
naBiblioteche.Alle
14(Salaazzurra)
«Bibliotecari,due-
milaannidiconti-
nuità»acuradel-
l’Aib-Associazione
ItalianaBiblioteche,
coordinaGraziano
Ruffini.

BIBLIOTECHE E SCUOLA. MENTRE LA FIERA DEL LIBRO DI

TORINO DEDICA ALLE BIBLIOTECHE UN’AMPIA VETRINA,

ECCO UNA MAPPA DELL’ITALIA CHE STA RILANCIANDO LE

PROPRIE INIZIATIVE NEL CAMPO

I L P R O G R A M M A

Ragazzi in classe
il Lingotto li vede così

Iragazzielascuolaprotagonistidellagiornatadidomani. Incon-
temporanea(alle10.30)allacasadellibroanimatoRobertoDenti
intervienesu«Lasciamolileggere»,mentresiparladi«librididi-
vulgazioneperragazzi»(allacasadelloscienziato)insiemea
AdrianaGino.AllaCasadelgioco-libroAuroraMartiniparladi
«Letteraturaperragazziunmondodaanimare»mentreFrancesca
CaddeoeAliceNorciniaffrontanoil tema«Leggenellascuolaele-
mentareemedia»alle13.30allacasadelviaggiatore.GisellaDe
Bernardiparladel«disegnocomeindicatoreemotivo»alle13.30
allacasadelgioco-libro.Allacasadelsegnoalle13.30Ferdinan-
doAlbertazzieCarloCarloGiovinepresentanocon«Matiteepen-
nelli: l’artedeimaestriperbambini»lacollanaRcsdiarteperbam-
bini.PaolaZannoner(13.30,casadeiragazziselvaggi)parladi
«Percorsidilettura,ilpiaceredileggereinclasse»perLibrinmen-
te.Alle16(casadelviaggiatore)VinicioOnginiePaolaGianiinter-
vengonoparlandodellaBibliotecamultietnica(vediarticoloin
questapagina).Alle16allacasadellibroanimatoMarcoRossi
Doriasiincontraconilpubblicoperparlaredelsuolibro«Dime-
stierefaccioilmaestro»(edizioniL’AncoradelMediterraneo).Al-
le16.30alCaffèletterariosiparladi«Laboratoridiscrittura: tecni-
caecreatività»,nuoveformediscritturaperilnuovoesamediSta-
to»: intervieneilministrodellaPubblicaistruzione.


